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SCHEDA INFORMATIVA CORSO 

 

 
DENOMINAZIONE CORSO/ 
CODICE - PROFILO RRPQ 
 

“MEDIATORE DI GIUSTIZIA RIPARATIVA MINORILE” 

 
 
TIPO DI CORSO 
 

SPECIALIZZAZIONE Durata ore 300 Numero utenti 15 

 
 
SEDE  PREVISTA  
DI SVOLGIMENTO 
 

 
- C.P.L.F. CAGLIARI 
- C.P.L.F SASSARI 

 

 

 
REQUISITI RICHIESTI 
 

 
� Utenti laureati in Giurisprudenza, Medicina con specializzazione in Psichiatria o Neuropsichiatria 

infantile, Psicologia, Scienze dell’Educazione, Servizio Sociale, Sociologia o titoli equipollenti 
� Residenti in Sardegna da almeno un anno alla data di scadenza del Bando. 
 

 
 
 
DESCRIZIONE DEL 
PROFILO / FIGURA 
PROFESSIONALE 
  

Il mediatore di giustizia riparativa minorile è un soggetto imparziale che facilita la soluzione dei conflitti di 
natura penale, configurabili come reato, commessi da soggetti minori e giovani adulti. Si caratterizza per 
essere un terzo imparziale ed equiprossimo, indipendente, esperto e competente, che agisce in un 
contesto pubblicistico. Agevola la comunicazione fra la vittima e il reo, favorisce la comprensione delle 
reciproche posizioni, conduce le parti a riesaminare i propri comportamenti e le relative motivazioni, 
stimola l’espressione e la riflessione e garantisce il rispetto delle regole di interazione verbale condivise 
dalle parti, promuovendo la ricomposizione del conflitto e definendo  interventi riparatori direttamente a 
favore della vittima  e/o con valenza educativa per il minore. Infine il mediatore comunica l’esito del 
percorso all’Autorità giudiziaria o agli altri Servizi che hanno promosso la mediazione.  

 

ABILITA’ 
(essere in grado di, saper 
fare, saper essere) 

� Effettuare una lettura relazionale dell’evento criminoso 
� Progettare l’intervento (iter) di mediazione in ogni sua fase e definire le attività riparative 
� Intervenire sugli effetti negativi del conflitto provocato dal reato giungendo mediante modalità 

comunicative nuove e funzionali alla sua significativa riduzione o al suo superamento.. 
 

 

CONOSCENZE 
(conoscere, sapere) 

� Ambiti applicativi della mediazione 
� I diversi modelli della mediazione 
� La mediazione secondo il modello umanistico 
� Aspetti filosofici, antropo-sociologici e giuridici della mediazione penale e della giustizia riparativa 
� Elementi di vittimologia, di psicologia sociale, di antropologia culturale, di criminologia 

 
 
CONTESTO DI  
ESERCIZIO 
 

Il Mediatore di giustizia riparativa  minorile opera in collaborazione con altri mediatori, in raccordo con 
l’Autorità giudiziaria e gli operatori dei Servizi Minorili della Giustizia, dei Distretti Sociosanitari, delle 
istituzioni scolastiche, degli Ambiti Territoriali Sociali, oltre che con gli avvocati delle parti. 
È chiamato a svolgere il proprio ruolo professionale all'interno sia del sistema della giustizia penale sia di 
strutture educative e rieducative. 
Può partecipare (se in possesso dei requisiti richiesti) alla selezione per la nomina di componenti privati 
presso i Tribunali per i minorenni e presso le Corti d'appello; può collaborare come tecnico esperto 
nell'ambito di progettazioni promosse dai servizi degli enti locali; può promuovere la cultura della 
mediazione penale all'interno di percorsi specialistici di formazione; può operare all'interno di équipe 
costituite da operatori giuridici e psicosociali qualora l'intervento tecnico di mediazione venga richiesto da: 
- procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 
- Tribunale per i minorenni (collegi GUP e di dibattimento) 
- servizi minorili della giustizia e degli enti locali 
- legali delle parti 
- diretti interessati o loro congiunti 

Allegato alla determinazione n. 14855/1212 del  02/05/2017 


